[image: image1.jpg]


[image: image2.jpg]



IMMACOLATA DA SEMPRE E IMMACOLATA PER SEMPRE
CAUSA DELLA NOSTRA GIOIA
Canto di Esposizione

Dal libro del Profeta Isaia (7,10-14)
Il Signore parlò ancora ad Acaz: «Chiedi un segno dal Signore tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure lassù in alto». Ma Acaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore». Allora Isaia disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta di stancare la pazienza degli uomini, perché ora vogliate stancare anche quella del mio Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele».
Momento di silenzio per la riflessione personale

Dal Vangelo Secondo Luca (1, 26-38)
Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei.

Dall'esortazione apostolica Gaudete in Domino di Papa Paolo VI

Ecco la Vergine Maria, piena di grazia, la Madre del Salvatore. Disponibile all'annuncio venuto dall'alto, essa, la serva del Signore, la sposa dello Spirito Santo, la Madre dell'eterno Figlio, fa esplodere la sua gioia dinanzi alla cugina Elisabetta, che ne esalta la fede: «L'anima mia magnifica il Signore, e il mio spirito esulta in Dio, mio Salvatore. D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata». Essa, meglio di ogni altra creatura, ha compreso che Dio compie azioni meravigliose: santo è il suo Nome, egli mostra la sua misericordia, egli innalza gli umili, egli è fedele alle sue promesse. Non che l'apparente corso della vita di Maria esca dalla trama ordinaria: ma essa riflette sui più piccoli segni di Dio, meditandoli nel suo cuore. Non che le sofferenze le siano state risparmiate: essa sta in piedi accanto alla croce, associata in modo eminente al sacrificio del Servo innocente, Lei ch'è madre dei dolori. 
Ma essa è anche aperta senza alcun limite alla gioia della Risurrezione; ed essa è anche elevata, corpo e anima, alla gloria del Cielo. Prima creatura redenta, Immacolata fin dalla concezione, dimora incomparabile dello Spirito, abitacolo purissimo del Redentore degli uomini, essa è al tempo stesso la Figlia prediletta di Dio e, nel Cristo, la Madre universale. Essa è il tipo perfetto della Chiesa terrena e glorificata. Quale mirabile risonanza acquistano, nella sua esistenza singolare di Vergine d'Israele, le parole profetiche rivolte alla nuova Gerusalemme: «Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio, perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza, mi ha avvolto col manto della giustizia, come uno sposo che si cinge di diadema e come una sposa che si adorna di gioielli». Vicina al Cristo, essa ricapitola in sé tutte le gioie, essa vive la gioia perfetta promessa alla Chiesa: e giustamente i suoi figli qui in terra, volgendosi verso colei che è madre della speranza e madre della grazia, la invocano come la causa della loro gioia.
Canto
Salmo Responsoriale (Luca 1, 46-55)

Rit. L’anima mia esulta in Dio mio Salvatore. La sua salvezza canterò.
L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l'umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Rit.

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente

e Santo è il suo nome: di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono. 

Rit.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, Ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Rit.

Ha soccorso Israele suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

Rit.

Preghiera di intercessione
A Cristo, presenza reale sul nostro altare, eterno e vivente in Corpo, Sangue, Anima  Divinità, fonte di misericordia infinita, per i meriti e l’intercessione della Purissima Madre rivolgiamo la nostra preghiera dicendo: Figlio prediletto del Padre Ascoltaci.

· Per i sacerdoti della nostra parrocchia, il Signore li illumini, li guidi e li rafforzi nella fede. Preghiamo.
· Per le nostre famiglie, che siano quanto più simili alla Sacra Famiglia, siano unite da amore fedele e servizievole e sappiano educare, con pazienza e fermezza, i figli nella Fede. Preghiamo.
· Per chi vive nella solitudine del cuore e della casa dove è venuto a mancare il compagno di una vita, perchè Maria, segno di speranza e consolazione, rimanga accanto a loro in questo difficile cammino. Preghiamo.
· Per i nostri malati, perchè sappiano affrontare il dolore e la sofferenza appoggiandosi alla Croce di Cristo che non vacillerà sotto il loro peso ma sarà baluardo e difesa delle loro anime. Preghiamo.
· Per i nostri ragazzi e i giovani, perchè, illuminati dallo Spirito Santo, ci sia fra di loro un fiorire di carismi e di vocazioni. Preghiamo.
Preghiera. Recitiamo insieme:

Anima di Cristo, santificami.

Corpo di Cristo, salvami.

Sangue di Cristo, inebriami.

Acqua del costato di Cristo, lavami.

Passione di Cristo, confortami.

O buon Gesù, esaudiscimi.

Fra le tue piaghe, nascondimi.

Non permettere ch'io mi separi da te.

Dal nemico maligno, difendimi.

Nell'ora della morte, chiamami.

E comanda che io venga a te.

Affinché ti lodi con i tuoi santi nei secoli eterni. Amen

(Sant’Ignazio di Loyola)

Canto
Atto di Riparazione e Benedizione
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